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Il Ceo di Renovit, Cristian Acquistapace, si è confrontato con gli imprenditori suggerendo la ricetta per il medio e lungo periodo

Un ’energia sicura ed equa
VERDERIO (fmh) « Un’e n e rg ia
sicura, al giusto costo e so-
stenibile». Il trilemma ener-
getico ha guidato le riflessioni,
lucide e puntuali, del Ceo
d i   Re n ov i t,   Cristian Acqui-
stapac e, durante la colazione
di lavoro organizzata dagli
Amici del Giornale di Merate e
dal Gruppo Netweek lunedì
scorso al Ristorante La Salette
di Verderio.  Una ricetta quel-
la fornita dall’A m m i n i st rato re
delegato che intende fissare i
paletti non tanto per un oriz-
zonte temporale rigorosa-
mente emergenziale quanto
per il medio e lungo periodo.
Ne hanno preso conoscenza
gli stakeholder invitati al con-
fronto con l’azienda del Grup-
po Snam che rappresenta la
nuova piattaforma italiana di
efficienza energetica e inno-
vazione sostenibile per im-
prese, condomini e Pubblica
a m m i n i st raz i o n e.

Tra loro un grande parterre
formato da imprenditori che
operano in campi diversi:
elettronica, automotive, le-
gno-arredo, utensili, abbiglia-
mento industriale e metal-
meccanico. Presenti anche
rappresentanti del Terzo set-
tore e alcuni esponenti isti-
tuzionali, in particolare il con-
sigliere regionale Ma u ro
Piazz a e il presidente della
commissione Ambiente di
Regione Lombardia, Ric car-
do Pase che hanno fatto il
punto sulle politiche realiz-
zate dal Pirellone in fatto di
energia. Politiche che, tornan-
do al ragionamento svolto
da ll’ingegner Acquistapace,
devono per forza fare i conti
con «prezzi dell’energia che

erano cresciuti ben prima
(inizi 2021) dell’ag gravarsi
della crisi russo-ucraina per
via della crescente domanda
di energia delle economie
mondiali ed in particolare del
ga s » .

Aldilà quindi della grave si-
tuazione attuale, ha scandito
in maniera convinta il Ceo di
Renovit, «molto probabil-
mente la nuova normalità ve-
drà prezzi dell’energia nel
medio termine superiori al
passato pre crisi». Infatti, ha
proseguito, «i prezzi elevati di
questo periodo non sono so-
stenibili dal sistema indu-
striale che deve mettere in
atto interventi di emergenza
per affrontare il contesto cri-
tico. Volgendo lo sguardo al
medio lungo termine invece
anche il sistema industriale

deve dare una risposta al tri-
lemma energetico: avere
un ’energia sicura, al giusto
costo e sostenibile».

Energia sicura, nello spe-
cifico, «significa avere una
strategia di approvvigiona-
mento bilanciata fra breve,
medio e lungo termine. Si-
gnifica quindi puntare su im-
pianti di produzione per au-
toconsumo in loco, come ad
esempio fotovoltaico, cogene-
razione ed eolico. Cogliendo
anche le opportunità offerte
dalla normativa che ora con-
sente per esempio di connet-
tere direttamente ai siti pro-
duttivi impianti da fonte rin-
novabile entro un raggio di 10
chilometri. Significa sottoscri-
vere contratti Ppa (Power Pur-
chase Allocation) di lungo pe-
riodo che consentano di avere

a disposizione energia rinno-
vabile per un orizzonte de-
cennale; energia al giusto co-
sto significa invece ottimiz-
zare il prezzo ma anche ot-
timizzare la quantità consu-
mata. L’efficienza energetica
in questo senso è fondamen-
tale perché l’energia più con-
veniente, sicura e sostenibile è
l’energia che non viene con-
sumata. Per questo obiettivo i
clienti si possono far suppor-
tare dalle società specializzate
di servizi energetici come le
Energy Service Company uti-
lizzando i contratti EPC
(Energy Performance Con-
tract) che permettono di sta-
bilire a priori degli obiettivi di
risparmio energetico e che so-
no applicabili a diverse tec-
nologie e ambiti (come illu-
minazione, aria compressa,

recuperi termici, riscalda-
mento e raffreddamento). In-
fine energia sostenibile vuol
dire puntare il più possibile su
un portafoglio di energia rin-
novabile quale il fotovoltaico,
l’eolico e ora pure il biome-
tano che, con il nuovo decreto
e l’introduzione delle garan-
zie di origine, potrà essere uti-
lizzato anche negli usi indu-
str iali». 

A queste parole ha fatto se-
guito l’intervento di Piazza:
«Girando il territorio le do-
mande su questo tema sono
in crescita. Ci sono una platea
di soggetti privati e pubblici
che iniziano ad avere grossi
problemi per via dell’aumen -
to dei costi sulle bollette. An-
che i Comuni si trovano in
grande sofferenza. Manca an-
cora qualche aspetto proce-

durale rispetto alla transizio-
ne energetica e noi, dal canto
nostro, vogliamo essere le an-
tenne rispetto alle istanze che
provengono anche da occa-
sioni come quella odier-
na».  Pase ha fatto il punto sul-
le misure messe in atto dal
Pirellone: «Regione Lombar-
dia ha approvato due leggi,
una sulle Comunità energeti-
che per l’energia rinnovabile
(CER), che permettono di av-
valersi  del l ’auto-c  onsu-
m o   d e l l’energia. Dall’altra c’è
un supporto tecnico, un
“p o ol” che darà una mano alla
nascita strutturale di queste
CER, che discendono da una
direttiva europea recepita
proprio dalla nostra regione.
Prima queste comunità erano
applicabili solo agli utenti col-
legati alla stessa cabina se-
condaria, ma adesso la nor-
mativa permette di utilizzare
le cabine primarie raggiun-
gendo fino a 20mila abitanti.
L’autoconsumo è la risposta
contro gli oneri di trasporto
d e l l’energia. Se manteniamo
l’energia sul territorio, allora
andiamo nella giusta direzio-
ne». In un quadro nel quale
«la Lombardia produce il 42%
di tutte le risorse rinnovabili
del nostro Paese». L’altra mi-
sura che è stata sempre rea-
lizzata a livello regionale ha
avuto a che fare con il bando
per l’installazione dei pannelli
fotovoltaici. Su 1500 Comuni
poco più di 200 di loro hanno
presentato la richiesta.

«Il che è incomprensibile -
ha chiosato Pase -. Bisogna
quindi partire dal pubblico
per far sì che le CER diventino
centrali anche per il privato».

Di strategie per combattere
il caro energia in un
orizzonte temporale ben
più esteso rispetto alla crisi
contingente si è parlato
lunedì scorso nella
colazione di lavoro
organizzata al Ristorante
La Salette

VERDERIO (fmh) Molto inte-
ressati e proattivi. Gli sta-
keholder che hanno parteci-
pato alla colazione di lavoro a
La Salette organizzata dagli
Amici del Giornale di Merate e
dal Gruppo Netweek hanno
avuto la possibilità di confron-
tarsi a tutto campo con l’in -
gegner Cristian Acquistapace
al termine della sua relazione.
I rappresentanti delle aziende
energivore hanno lamentato il
raddoppio dei costi dell’ener -
gia e chiesto lumi rispetto
a l l’uscita da questa fase emer-
genziale. A tal proposito Pie -
tro Galli, vice presidente Lario
Reti holding, ha detto che «la
nostra bolletta è passata da 10
a 25 milioni di euro. Un au-
mento spaventoso che si ri-
percuoterà sul cliente finale».

Costi lievitati anche negli
ospedali, come ha osserva-
to   Paolo Favini, Dg dell’A sst
Brianza. «La nostra bolletta è
quadruplicata. Credo che le
responsabilità vadano cercate
anche nel non aver fatto ab-
bastanza a livello di sistema

Paese. Necessari gli investi-
menti in nucleare e biomas-
se». A patire gli effetti dei rin-
cari però c’è pure il Terzo set-
tore. Lo sa bene Claudio Dos-
si, presidente di Auser di Lec-
co: «Nel nostro piccolo noi
produciamo solidarietà, se il
pubblico non invertirà la rotta,
risparmiando laddove possi-
bile, sarà dura risalire la chi-
na». Per ripartire Luca Ceppi,
vicepresidente del Gruppo
Elemaster di Lomagna, ha
chiesto di considerare i ral-
lentamenti che si vengono a
formare per via del benestare
di Sovrintendenza e parchi.

Un problema riscontrato
pure da Marco Bissi, Ad  Bissi
holding di Sondrio: «Le im-
prese sono aperte alle rinno-
vabili ma i progetti sono an-
cora al palo...». Problema nel
problema, poi, è la scarsità di
mano dop era. Franco Mor-
ga nt i , Ad Kapriol di Civate, ha
parlato infatti della mancanza
di artigiani. Senza queste fi-
gure, ha detto, «la mia azienda
non so come farebbe». Un ri-

ferimento a quanto sta accen-
do al di fuori dell’Europa è
arrivato dal presidente di Api
Lecco e Sondrio, Enrico Va-
vass ori, spiegando che «le no-
stre imprese hanno sempre
puntato sulla qualità. Un certo
delta di prezzo ci è sempre
stato riconosciuta. Ora però i
clienti si stanno attrezzando in
altro modo. Esisterà ancora il
concetto di qualità o verrà
messo sempre più messo in
secondo piano?». 

Sulla durata di questa si-
tuazione d’emergenza - tema
che è stato sollecitato anche
da  Vincenzo Colombo ( Ad
Torneria Automatica Colom-
bo di Verderio) - ha risposto il
Ceo di Renovit, Cristian Ac-
quistapace: «E’ difficile fornire
una tempistica. Possiamo pe-
rò sostenere che la “nu ova
nor malità” vedrà un prezzo
d e l l’energia che sarà superiore
rispetto al passato. Infatti il gas
è una fonte europea cosid-
detta “ma rg i na l e”, cioè il si-
stema europeo ed italiano de-
finiva il prezzo dell’en erg ia

sulla fonte marginale. Tutte le
altre fonti come idroelettrico,
eolico, fotovoltaico e carbone,
rimanevano inferiori dal pun-
to di vista del prezzo. Nella
nuova normalità probabil-
mente il nuovo mix energetico
avrà un prezzo superiore ri-
spetto al passato. Se prima
quest ’ultimo era importato via
tubo con costi di produzione
bassi e prezzi che facevano
altrettanto mantenendo con-
tenuto il prezzo dell’e n e rg ia,
sostituendo ora parte del gas
trasportato via tubo con quello
naturale liquido, estratto in al-
tre parti del mondo come
Nord America e Medio Orien-
te, dobbiamo considerare co-
sti maggiori dal momento che
quest ’ultimo deve essere li-
quefatto, trasportato via nave e
rigassificato. Più il peso delle
rinnovabili crescerà, meno vi
sarà la necessità di gas». Tutto
ciò dovrebbe accadere nel me-
dio termine. Quanto al tema
della burocrazia, ha prosegui-
to, «indubbiamente c’è ancora
molto da fare. Serve trovare il

giusto bilanciamento tra va-
lorizzazione del territorio e si-
curezza energetica».

Ma intanto il settore del le-
gno arredo non è risparmiato
dagli eventi contingenti. Lo ha
fatto presente Roberta Gal-
biat i, energy manager Le-
ma di Alzate: «Abbiamo in-
stallato un impianto fotovol-
taico che è servito a tampo-
nare questi aumenti. Il che
non è sufficiente per difendere
l’attività produttiva». Alessan-
dro Massa, Ad Provasi di Se-
regno, ha aggiunto: «Pure noi
abbiamo provveduto a con-
vertire la nostra alimentazio-
ne, per attenuare la spinta a
cui stiamo assistendo». Uscire
dalla crisi, partendo dal pic-
colo, tuttavia è possibile. Per
farlo c’è chi come Eug enio
Me ssa, General manager di
Metalfar di Annone, si è detto
favorevole all’adesione alle
comunità energetiche. A fa-
vore delle rinnovabili si è
espress oGiuseppe Martinelli,
partner Allianz di Merate.
Marco Casali, manager No-

vatex di Oggiono, ha chiesto se
sia possibile trasportare ener-
gia prodotta da un sito all’al -
tro. Una strada percorribile se-
condo Acquistapace. Franc o
Spreafic o, Ad Spreafin di Me-
rate, ha portato la sua espe-
rienza imprenditoriale: «Sono
55 anni che si lavora e si pa-
gano tasse. Serve un mix tra
politiche di detassazione e
nuove soluzioni energetiche».
Carlo  Vi smara, presidente
Mcv Catene di Viganò, ha re-
putato interessante l’installa -
zione del fotovoltaico. E Lu ca
Z orzi, Ad di Tmk, ha espresso
la necessità di prevedere il nu-
cleare quale fonte di energia
r innovabile. Maurizio Rezzo-
l i, contitolare di Due punti di
Cernusco, ha previsto inoltre
che «i territori dovranno cam-
biare stile di vita, anche se le
resistenze non mancheran-
no». Infine Marco Stocola,
Ceo My Air Pure di Calco e
produttore di impianti di il-
luminazione, è conscio del fat-
to che «il cliente vuole solo
lampade a led».

Costi alle stelle e incertezza sull’uscita dalla crisi
I numerosi stakeholder presenti alla colazione di lavoro hanno offerto diversi spunti di riflessione e soluzioni per la questione energia

Alcuni protagonisti della colazione di lavoro organizzata per affrontare il tema del caro energia insieme all’ingegner Cristian Acquistapace
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